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Prevenzione impiantistica 



Prevenzione impiantistica 

L’efficacia delle misure di disinfezione 
scelte deve essere convalidata in modo 

graduale mediante la valutazione dei 
risultati in laboratorio 



Prevenzione impiantistica 

La scelta della misura di disinfezione 
è correlata a fattori quali le 

caratteristiche chimico fisiche 
dell’acqua e le caratteristiche 

dell’impianto idrico 



Piano di Prevenzione impiantistica 

CONCENTRAZIONE INTERVENTO 

 
MISURE A 

BREVE 
TERMINE 

 
 

Fino a 
102ufc/l 

sostituzione dei giunti, filtri dei 
rubinetti e cipolle delle docce, tubi 

flessibili delle docce usurati e di ogni 
altro elemento di discontinuità; 

 

decalcificazione degli elementi 
meno usurati in una soluzione acida 
(ES. acido sulfamico) e disinfezione 
in una sol. contenente almeno 50 

mg di cl libero per l/H2O fredda per 
almeno 30 minuti. 

MISURE A 
LUNGO 

TERMINE 

 
fino a 104ufc/l 

almeno una volta l’anno decalcificare 
le docce e svuotare, pulire e 

disinfettare serbatoi, scaldabagni e 
tubature. Gli operatori devono essere 

protetti e la disinfezione praticata 
dopo la pulizia e il risciacquo.  

Un risciacquo prolungato seguito 
eventualmente da una disinfezione 
è necessario dopo l’installazione di 

nuove tubature e dopo lavori di 
manutenzione dell’impianto. 

 

MISURE DI 
BONIFICA 

>104  
 



MISURE DI BONIFICA: L’ESPERIENZA 
DELLO SHOCK TERMICO 

LA METODOLOGIA 

innalzamento della temperatura dei 
boilers a valori superiori ad 80°; 

attivazione delle pompe di ricircolo per 
distribuire l’acqua nella rete di 
distribuzione fino ai rubinetti (T 71/77°); 

mantenimento delle condizioni per circa 
5 minuti e ritorno graduale alle 
condizioni di esercizio.   



MISURE DI BONIFICA: L’ESPERIENZA 
DELLO SHOCK TERMICO 

LA SEDE 

L’unità Operativa di Odontoiatria 



MISURE DI BONIFICA: L’ESPERIENZA 
DELLO SHOCK TERMICO 

I RISULTATI 
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MISURE DI BONIFICA: L’ESPERIENZA 
DELLO SHOCK TERMICO 

I RISULTATI 

La disinfezioni mediante Shock è 
associata ad un ritorno ai livelli di 
contaminazione pre-trattamento 

entro uno o due mesi 



MISURE DI BONIFICA: L’ESPERIENZA 
DELLO SHOCK TERMICO 



MISURE DI BONIFICA: L’ESPERIENZA 
DELLO SHOCK TERMICO 
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MISURE DI BONIFICA: BIOSSIDO DI CLORO 

LA METODOLOGIA 
 
Immissione e miscelazione del biossido di 
cloro in ciascuna sottocentrale  
 
Ciascuna sottocentrale è dotata di 
distributore e pompa 
 
La concentrazione è stabilita sulla basa 
della portata d’acqua e del dosaggio di cl 
residuo al rubinetto 



I RISULTATI 

MISURE DI BONIFICA: BIOSSIDO DI CLORO 



Piano di Prevenzione impiantistica 

CONCENTRAZIONE INTERVENTO 

 
MISURE A 

BREVE 
TERMINE 

 
 

<102ufc/l 

sostituzione dei giunti, filtri dei 
rubinetti e cipolle delle docce, tubi 

flessibili delle docce usurati e di ogni 
altro elemento di discontinuità; 

 

decalcificazione degli elementi 
meno usurati in una soluzione acida 
(ES. acido sulfamico) e disinfezione 
in una sol. contenente almeno 50 

mg di cl libero per l/H2O fredda per 
almeno 30 minuti. 

MISURE A 
LUNGO 

TERMINE 

 
fino a 102ufc/l 

almeno una volta l’anno decalcificare 
le docce e svuotare, pulire e 

disinfettare serbatoi, scaldabagni e 
tubature. Gli operatori devono essere 

protetti e la disinfezione praticata 
dopo la pulizia e il risciacquo.  

Un risciacquo prolungato seguito 
eventualmente da una disinfezione 
è necessario dopo l’installazione di 

nuove tubature e dopo lavori di 
manutenzione dell’impianto. 

 

MISURE DI 
BONIFICA 

Come 
indicato nella 

normativa 

 
 



Piano di Prevenzione impiantistica 

CONCENTRAZIONE INTERVENTO 

 
MISURE A 

BREVE 
TERMINE 

 
 

<102ufc/l 

sostituzione dei giunti, filtri dei 
rubinetti e cipolle delle docce, tubi 

flessibili delle docce usurati e di ogni 
altro elemento di discontinuità; 

 

decalcificazione degli elementi 
meno usurati in una soluzione acida 
(ES. acido sulfamico) e disinfezione 
in una sol. contenente almeno 50 

mg di cl libero per l/H2O fredda per 
almeno 30 minuti. 

MISURE A 
LUNGO 

TERMINE 

 
fino a 102ufc/l 

almeno una volta l’anno decalcificare 
le docce e svuotare, pulire e 

disinfettare serbatoi, scaldabagni e 
tubature. Gli operatori devono essere 

protetti e la disinfezione praticata 
dopo la pulizia e il risciacquo.  

Un risciacquo prolungato seguito 
eventualmente da una disinfezione 
è necessario dopo l’installazione di 

nuove tubature e dopo lavori di 
manutenzione dell’impianto. 

 

MISURE DI 
BONIFICA 

Come 
indicato nella 

normativa 

 
 

EMATOLOGIA (centro trapianti di midollo) 
Filtro terminale  

Sostituito ogni 28 gg 



Piano di Prevenzione impiantistica 



Piano di Prevenzione impiantistica 

A GIORNI ALTERNI  
Controllo visivo del sistema di pompaggio ed iniezione di ogni 
singolo impianto 
Lettura misuratore idrico 
Controllo del livello del prodotto nei serbatoi di stoccaggio 
Controllo con fotometro del prodotto residuo 
Interventi su terminali idrici poco utilizzati nel flussaggio 
Eventuali resettaggi nel sistema di pompaggio 



Piano di Prevenzione impiantistica 

SETTIMANALI 
Rabbocco della soluzione biossido negli appositi recipienti 
Lavaggio con acqua calda della valvola di fondo 



Piano di Prevenzione impiantistica 

MENSILI 
lavaggio del corpo pompa, testata pistone , iniettore e linea 
Gestione scorte ed ordinativi del prodotto stesso al magazzino 
Preparazione della miscela prodotto biossido 



Piano di Prevenzione impiantistica 

BIMESTRALE 
Sostituzione della linea di adduzione del prodotto 
Programmazione dosaggio prodotto per variazione parametri 



Piano di Prevenzione impiantistica 

SEMESTRALE 
Sostituzione raccorderia e guarnizioni pompa 
Taratura dello strumento di misura fotometro da eseguirsi in 
loco 



Piano di Prevenzione impiantistica 

ANNUALI 
Sostituzione serbatoi di stoccaggio 
Sostituzione della testata e del pistone della pompa 
Relazione tecnica sugli obiettivi raggiunti 





Sorveglianza  

clinica TERAPIA INTENSIVA ADULTI  
All’accesso per tutti gli utenti 

 
RICERCA ANTIGENE LEGIONELLA 

 



Sorveglianza 
Ambientale 

CADENZA MINIMA: SEMESTRALE 
 
RICERCA DI LEGIONELLA PNEUMOPHILA SU 
RUBINETTI E DOCCE DEI SISTEMI DI 
DISTRIBUZIONE DI ACQUA SANITARIA 
(LIMITE 1.0 X 104 UFC/L) 

ACQUA DI CONSENSA DEGLI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO,  
APERTURA E CHIUSURA IMPIANTO (LIMITE 1.0 X 104 UFC/L) 
 
PERIODICITÀ: AUMENTATA NEI CASI DI PREOCCUPANTE 
INQUINAMENTO ED INTEGRATA DA BONIFICA IMPIANTO IDRICO, 
PULIZIA DECONTAMINAZIONE E DISINFEZIONE IMPIANTI DI 
VENTILAZIONE E CONDIZIONAMENTO,  APPARATI DI UMIDIFICAZIONE 

PROTOCOLLO OPERATIVO 
DIPARTIMENTO DI IGIENE 



Sorveglianza 
Ambientale 

CADENZA MINIMA: QUADRIMESTRALE 
 
RICERCA DI LEGIONELLA PNEUMOPHILA SU 
RUBINETTI E DOCCE DEI SISTEMI DI 
DISTRIBUZIONE DI ACQUA SANITARIA 
(LIMITE 1.0 X 104 UFC/L) 

ACQUA DI CONSENSA DEGLI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO,  
APERTURA E CHIUSURA IMPIANTO (LIMITE 1.0 X 104 UFC/L) 
 
PERIODICITÀ: AUMENTATA NEI CASI DI PREOCCUPANTE 
INQUINAMENTO ED INTEGRATA DA BONIFICA IMPIANTO IDRICO, 
PULIZIA DECONTAMINAZIONE E DISINFEZIONE IMPIANTI DI 
VENTILAZIONE E CONDIZIONAMENTO,  APPARATI DI UMIDIFICAZIONE 

PROTOCOLLO OPERATIVO 
DIPARTIMENTO DI IGIENE 

RISULTATI 

DIREZIONA SANITARIA 

SERVIZIO ATTIVITA’ 
TECNICHE 

MANUTENTIVE 



Procedure 

 formazione e check-list 

COMITATO INFEZIONI OSPEDALIERE 

Procedura operativa di 
prevenzione delle polmoniti 

associate a ventilazione assistita 
(DGRC1715/2007) 

FORMAZIONE SUL CAMPO 
Incontri presso le UU.OO. 

Metodologia audit 
Personale Gruppo Operativo CIO 

Procedure e germi sentinella  
Compilazione della check-list 

di controllo della corretta 
applicazione della procedura 
da parte del Capo sala e del 

Responsabile dell’UO 

EVENTUALI 
CRITICITA’ 
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